
Nel mese in cui abbiamo celebrato la festa di Pentecoste, vogliamo sostare proprio sullo Spirito 

Santo e sulla sua azione nella nostra vita, lasciandoci guidare dalle parole di papa Francesco 

nell’esortazione CHRISTUS VIVIT 

Dove ci sono il Padre e Gesù, c’è anche lo Spirito Santo. È Lui che prepara e apre i cuori perché accolgano 

l’annuncio, è Lui che mantiene viva l’esperienza di salvezza, è Lui che ti aiuterà a crescere nella gioia se lo 

lasci agire. Lo Spirito Santo riempie il cuore di Cristo risorto e da lì si riversa nella tua vita come una sorgen-

te. E quando lo accogli, lo Spirito Santo ti fa entrare sempre più nel cuore di Cristo, affinché tu sia sempre 

più colmo del suo amore, della sua luce e della sua forza.  

Egli è la sorgente della migliore gioventù. Perché chi confida nel Signore «è come un albero piantato lungo un 

corso d’acqua, verso la corrente stende le radici; non teme quando viene il caldo, le sue foglie rimangono ver-

di» (Ger 17,8). Mentre «i giovani faticano e si stancano» (Is 40,30), coloro che ripongono la loro fiducia nel Si-

gnore «riacquistano forza, mettono ali come aquile, corrono senza affannarsi, camminano senza stancar-

si» (Is 40,31).  

Invoca ogni giorno lo Spirito Santo perché rinnovi costantemente in te l’esperienza del grande annuncio. 

Perché no? Non perdi nulla ed Egli può cambiare la tua vita, può illuminarla e darle una rotta migliore. Non ti 

mutila, non ti toglie niente, anzi, ti aiuta a trovare ciò di cui hai bisogno nel modo migliore. Hai bisogno di 

amore? Non lo troverai nella sfrenatezza, usando gli altri, possedendoli o dominandoli. Lo troverai in un mo-

do che ti renderà davvero felice. Cerchi intensità? Non la vivrai accumulando oggetti, spendendo soldi, cor-

rendo disperatamente dietro le cose di questo mondo. Arriverà in una maniera molto più bella e soddisfa-

cente se ti lascerai guidare dallo Spirito Santo. Cerchi passione? Come dice una bella poesia: innamorati! (o 

lasciati innamorare), perché «niente può essere più importante che incontrare Dio. Vale a dire, innamorarsi di 

Lui in una maniera definitiva e assoluta. Ciò di cui tu ti innamori cattura la tua immaginazione e finisce per 

lasciare la sua orma su tutto quanto. Sarà quello che decide che cosa ti farà alzare dal letto la mattina, cosa 

farai nei tuoi tramonti, come trascorrerai i tuoi fine settimana, quello che leggi, quello che sai, quello che ti 

spezza il cuore e quello che ti travolge di gioia e gratitudine. Innamorati! Rimani nell’amore! Tutto sarà diver-

so».[70] Questo amore di Dio, che prende con passione tutta la vita, è possibile grazie allo Spirito Santo, per-

ché «l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato» (Rm 

5,5). 

Credo alla presenza e all’azione dello Spirito Santo, nella mia vita e nel mondo? 

Quali sono i segni da cui lo riconosco? 

Di che cosa sento il bisogno nella mia vita? Qual è il motivo più profondo che anima le mie gior-

nate? Sono disposto a lasciarmi cambiare dall’Amore? 

Cosa voglio chiedere allo Spirito Santo per la mia vita, in questo momento? 

Lo Spirito dà vita 



Ci mettiamo in ascolto del libro degli Atti degli Apostoli (capitolo 2) perché anche noi come i pri-

mi cristiani sappiamo accogliere lo Spirito e ci lasciamo guidare da Lui... 

Diamo voce alla preghiera che può nascere dal cuore per la nostra vita e quella degli altri 

che abitano con noi il mondo in cui siamo. 

 

• Signore, manda il tuo Spirito sulla Chiesa e su quanti hanno il compito di annunciare la tua salvez-

za, perché siano fedeli a ciò che hai chiesto loro… 
 

• Signore, manda il tuo Spirito su chi ha la responsabilità del bene comune, perché compia scelte a 

favore di tutti, in particolare dei più fragili e soli... 
 

• Signore, manda il tuo Spirito su tutti i giovani, perché trovino il coraggio di vivere in pienezza la 

loro vita, senza sprecarla...  

 

A cura delle Discepole del Vangelo 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 

all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stava-

no. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono 

colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di 

esprimersi. Allora Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò a loro così: “Uomini di Giudea, e voi 

tutti abitanti di Gerusalemme, vi sia noto questo e fate attenzione alle mie parole. Gesù di Nàzaret - uomo ac-

creditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi per opera sua, 

come voi sapete bene -, consegnato a voi secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, voi, per mano 

di pagani, l’avete crocifisso e l’avete ucciso. Ora Dio lo ha risuscitato, liberandolo dai dolori della morte, per-

ché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. Sappia dunque con certezza tutta la casa d’Israele 

che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso”. 

All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: “Che cosa dobbiamo 

fare, fratelli?”. E Pietro disse loro: “Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, 

per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo”.  
PER RIMANERE in ASCOLTO possiamo …  

rileggere il testo  più volte con calma 

ripetere l’espressione che sentiamo più vicina  

scrivere un passaggio significativo che la Parola ci ha suggerito: 

aiuta a tenerla viva nella vita di tutti i giorni  


